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Andreotti a Cortina 
«Con Craxi i pregiudizi 
sono caduti». Minivertice 
con Cossiga e Rognoni 

DAL NOS'RO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • CORTINA Andreotti in te
nuta ministeriale. Cossiga in 
giacca, camicia a scacchi e 
scarpe pesanti Rognoni vesti
to alla montanara Hcrtrcquar 
ti dora in una salctta riservata 
dell hotel Savoia di Cortina si 
sono «visti da vicino- ieri s^rn il 
presidente del Consiglio che 
aveva appena presentato il suo 
quindicesimo libro -Gli Lw vi
sti da vicino* il presidente del
la Repubblica amvato in eli
cottero dal Cansiglio e il mini
stro della Dilcsa pure in v lleg-
giatura a Cortina Una riunione 
senza testimoni la seconda 
del genere dopo un riservas
simo pranzo con Cossiga a 
Ferragosto nel convento delle 
Orsoline che ospita abitual
mente Andreotti Neanche sta
volta nessuno alla fine, h 1 vo
luto parlare -Buonasera e non 
aspettatevi nulla di diverso da 
un buonasera- ha risposto 
Cossiga ai cronisti E Rognoni 
•Abbiamo letto una ad una le 
pagine del librodi Andrcoili» 

Da quest'ultimo poi. silen
zio assoluto -Non latemi do
mande che abbiano riferimen
ti ali attualità politica-, aveva 
avvertito prima del dibattilo 
sull -America vista da vicino-, 
seguito da una folla straripante 
- tra gli altri il ministro Piga gli 
industriali Boriilo e Faccioli 
Vittorio Sgarbi - che aveva 
sgomitato per ore sotto la piog
gia per accaparrarsi un posto 
Anche nella presentazione del 
volume, Andreotti si e limitato 
a toccare I attualità di sfuggita. 
solo nel ricordo di un episodio 
recente -Una volta scrissi al 
presidente degli Usa Bush sta
le laoendodegli erron a sbilan
ciarvi in questo modo verso 11-
rak. Gli islamici non sono mo

nogamia nemmeno in fami
glia come potete pensare che 
lo saranno con voi'- Avverti
mento al pubblico -Badate 
garantisco la venti di ciò che 
dico fino ali ultima virgola Ma 
non garantisco di dire tutta la 
verità-

Forse erano allusioni alle vi
cende del Kuwiit e allattcg 
giamcnto italiano anche altre 
considerazioni -Vi sono due 
modi di vedere gli Usa o sul 
I attenti, o sul riposo lo sto sul 
riposo- Epocodopo -Editile • 
le seguire una strada senza tin
tinnio di speroni senza sbatte
re di lacchi ma va percorsa-
Parlava pero in generale delle 
tensioni mondiali Piuttosto 
avaro, ieri, di battute e sarca
smi Andreotti ha sfoderato un 
solo aneddoto nuovo -Si ricor
da - a chiesto uno spettatore -
di quando Craxi disse di lei 
< he tutte le volpi finiscono pn 
ma o poi in pellicceria''- -Ah, 
si ma con Craxi conoscendo 
ci meglio, molti pregiudizi so
no caduti E poi poco dopo 
quell episodio 0 successo che 
proprio dietro la Camera si e li
berato uno studio occupato in 
precedenza da un pellicciaio, 
e I ho preso io L ho detto subi
to a Craxi Hai visto che sono 
Imito in pellicceria'- Applausi 
V. poi tutti a far ressa per farsi 
autografare il libro, e Andreotti 
<cduto dietro un tavolino 
sommerso dall invadente prc 
senza dello sponsor del dibat
tito lattine di birra Hcmekcn 
tra i volumi boccali Heinekcn 
a fianco, lampade marcate 
Heinekcn, e ad aiutare il presi 
dente due hostess in verde tra
vestite da bottigliette Heine
kcn Subito dopo, la serata 
musicale •Gli Usa sentiti da vi
cino» 

Il presidente della Repubblica Critica ai poteri eccezionali 
rinvia alle Camere le norme sullo stato d'emergenza 
sulla protezione civile: conferiti a un ministro 
«Violano la Costituzione » Sullo sfondo il caso Irpinia 

La bocciatura di Cossiga 
«Quella legge va rifatta» 
Cossiga «boccia» la legge sulla protezione civile e la 
rinvia alle Camere perché sia riesaminata. 11 capo 
dello Stato eccepisce i poteri eccezionali conferiti al 
ministro e segnala altre illegittimità costituzionali e 
vane irregolarità. Richiama anche il ruolo della 
commissione Irpinia, contraddetto - come già ave
va denunciato il presidente Scalfaro - dalla nuova 
normativa Positivi i primi commenti. 

FABIO INWINKL 

M ROMA Con una lunga ar
gomentata lettera al presidenti 
delle Camere il capo dello Sta
to ha rinviato al Parlamento, 
per un riesame la legge sulla 
protezione civile Un atto rile
vante che si iscrive nel partico
lare attivismo del presidente 
della Repubblica in questa fa
se del suo mandato Dopo il 
recente messaggio sui proble
mi della giustizia e la serrata 
controversia sul ruolo del Con
siglio supcriore della magistra
tura Francesco Cossiga -boc
cia- una legge rilevante con 
una sene di argomentazioni, 
sotto il profilo costituzionale e 
sostanziale, che suonano enti-
ca ai parlamcntan e al gover
no, alle sovrapposizioni e in
certezze nell assetto e nell'atti
vità dei singoli ministeri 

Il rinvio -per negarne» è 

un attività che rientra nelle tipi
che prerogative del Quinnaie 
Cossiga in questa legislatura 
ha già -restituito» tre provvedi
menti In materia economico-
fiscale per problemi di coper
tura finanziana, e. da ultimo, la 
legge sull'ordinamento delle 
professioni di avvocato e pro
curatore Ma I iniziativa assun
ta ora in materia di protezione 
civile 6 di ben altra portata, per 
le questioni che investe, le re
sponsabilità che adombra (si 
pensi ali inchiesta parlamenta
re in corso sulla ricostruzione 
dell Irpinia), i richiami che in-
dinzza in vane direzioni 

Nelle sedici cartelle inviate a 
lotti e Spadolini, il presidente 
della Repubblica lamenta an
zitutto che «competenze di 
grande nlevanza», compresa 
quella di fare ordinanze, ven

gano attnbuite ad un ministro 
senza portafoglio, quale è 
quello della Protezione civile, 
che non è 'Itolare di compe
tenze proprie ma svolge fun-
zioni delegate La legge sulla 
protezione civile approvata 
dal Parlamento il 31 luglio, «as
segna al ministro competenze 
in via permanente Ivi compre
so il coordinamento delle atti
vità delle Regioni mai attribuito 
in via esclusiva a un singolo 
ministro-

La legge inoltre prevede li-
stituzione, nell ambilo della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri del dipartimento della 
protezione civile ciò in deroga 
alla legge 400 sull attivila di go
verno che prevede la creazio
ne dei dipartimenti per decre
to Il presidente ricorda altresì 
che recentemente il Parlamen
to ha prorogato con legge il 
termine per la presentazione 
della relazione prepositiva del
la commissione d inchiesta 
sull'lrpinia -Se il mandato si 
considera ancora attuale - rile
va la lettera del Quirinale -
non appare coerente che al 
tempo slesso non si attenda la 
relazione» 

Cntiche alla legge, durante il 
suo iter, erano venute dallo 
stesso Oscar Luigi Scalfaro, 
presidente della commissione 
sul terremoto. «Se questa legge 

dovesse passare cosi com e -
aveva detto — dovremmo 
prendere atto dell'inutilità del
la nostra commissione d'in
chiesta Come e possibile affi
dare una cosa tanto delicata 
come una dichiarazione d'e
mergenza ad un semplice mi
nistro'» 

Ma torniamo al testo di Cos
siga, le cui eccezioni assumo
no in certi passaggi il tono di 
una vera e propna requisitoria 
•Ciò che non mi sembra ade
rente - sostiene il capo dello 
Stato - ad un coerente modo 
di legiferare e ad una ordinala 
concezione dell ordinamento 
6 che alle leggi di attuazione 
della Costituzione che do
vrebbero avere un carattere or
ganico e un elevato grado di 
stabilità si apportino non mo-
diliche espresse e permanenti 
ma che ad esse di quando in 
quando si deroghi, per lo più, 
come nel caso in esame in 
modo non espresso ina tacito 
e quindi non facilmente rico
noscibile» Cossiga chiede 
quindi che si esca da ogni pos
sibile equivoco per la sovrap
posizione di competenze tra 
ministro dell Interno, della Pro
tezione civile e lo stesso dipar
timento 

Positivi i primi commenti al
l'intervento del Quirinale Per 
Franco Bassamm, capogruppo 

dei deputali della Sinistra indi
pendente, numerose norme 
della legge impugnata appaio
no infatti di dubbia costituzio
nalità, attribuendo al ministro 
della Protezione civile poten 
eccezionali, svincolati dal n-
spetto delle leggi e delle nor
me sulla contabilità dello Sta
to Bassamm la definisce un al
tro frutto di quella cultura del-
I emergenza che ha prodotto 
tanti danni legittimando spese 
clientelar! e incontrollate in Ir
pinia e altrove Fabio Fabbn 
capogruppo del Psi a Palazzo 
Madama sottolinea che i se-
naton socialisti si batteranno 
perchè il riesame contenga tut
te le correzioni necessarie te
nendo conto delle «risultanze 
raccapriccianti dell inchiesta 
parlamentare condotta con ri 
gore sotto la presidenza Scal
faro nel cratere delle dissipa
zioni-

Una replica viene anche dal 
ministero chiamalo in causa 
secondo cui «Il messaggio è 
tutto nvolto nella direzione del 
potenziamento della politica 
di protezione civile le conside
razioni di natura giundica - a 
parere del ministero - nguar-
dano pnncipi che vanno ben 
oltre la legge approvata a larga 
maggioranza il 31 luglio scor-

«Il governo è finito con le dimissioni dei ministri della sinistra de» 

Veltroni: «Craxi vede solo guastatori 
e dimentica i contenuti della crisi» 
Il governo Andreotti $ Ritualmente i$ efisj, e Craxi. 
anziché alludere ad'una ripresa autunnale «fosca» e 
ai «guastatori» che l'hanno provocata, dovrebbe ri
flettere sui contenuti, la vicenda dell'informazione e 
la prospettiva di un «buona legge elettorale». Cosi 
Walter Veltroni replica alla sortita di Ghino di Tac
co. Per La Malfa e Altissimo, invece, è l'ora di una 
forte iniziativa laica.. 

Walter Veltroni 

mi ROMA. «Liquidare tutto 
con un problema di guastaton, 
come fa Craxi, è sbagliato La 
cnsi si sta consumando su seri 
problemi programmatici-
Walter Veltroni della direzio
ne del Pei, responsabile per 
I informazione, ribatte all'allar
mistico corsivo di Chino di 
Tacco apparso sull/Uianri di 
len rimproverando al segreta
rio del Psi di dimenticare i con
tenuti veri dello scontro politi
co Per Veltroni -il governo e fi
nito nel momento in cui si so
no dimessi i ministri della sini
stra democristiana- e ora lo 
stesso scontro «si preannunci 
sul tema delle leggi elettorali» 
La «vera novità di questa sta
gione politica» per il dirigente 

comunista è che «la maggio
ranza non sta più insieme su 
questi due grandi temi» I infor
mazione e le riforme elettorali 
La De, quindi, si spacca «non 
per ragioni di bottega, ma per 
la lacerazione profonda tra 
due anime» 

In una lunga Intervista al 
Mattino Veltroni affronta il te
ma dei rapporti a sinistra nget-
tando 1 accusa socialista al Pei 
di -far da sponda» ai giochi in
terni di casa democristiana 
«Sull informazione - dice - sia
mo partiti con qualche anno di 
anticipo e questi valon sono 
condivisi da tempo da setton 
del mondo cattolico» L'ano
malia, semmai, «sia nell assen
za del Psi in questo schiera

mento» Analogamente mfon-
' dato è il «sospetto» sii un «com
promesso storico stnsciante» 
Veltroni ribadisce che gli inter
locutori pmilegtati dell alter
nativa per il Pei nmangono i 
socialisti «Da Bologna In poi -
ncorda - noi abbiamo cercato 
di tenere aperto il confronto 
per la costruzione dell unità a 
sinistra Ma non ci si può chie
dere di farlo in barba ai conte-
nuu» C è contraddizione tra i 
programmi che gli stessi socia
listi si sono dati a Rimini e i lo
ro atteggiamenti concreti, «lo 
stesso Martelli - ncorda Veltro
ni riferendosi ad una recente 
intervista del vicepresidente 
del consiglio socialista - rico
nosce che questa non è la sta
gione più felice del riformi
smo Ma se e cosi, il Psi ne trag
ga le conseguenze e si dichiari 
in maniera inequivocabile per 
I alternativa, spostando la po
lemica su chi nel governo e nel 
paese ostacola le nformc di 
cui parla Martelli» 

A proposito dei referendum 
e delle riforme elettorali su cui 
si napnrà il confronto a set
tembre, il dirigente del Pei af-

, fermi» che «lagosa più Impor. 
' tante'è evitare che le prossime 
elezioni siano una nedizione 
dell ormai stanco copione di 
quelle passate, ed avere nuove 
regole, visto che, soprattutto 
con la crisi economica che se
guirà alla dramma'ica crisi in
temazionale il paese avrà bi
sogno di stabilità» Per Veltroni 
ci sono due strade «approvare 
una buona riforma elettorale o 
ascoltare la volontà sovrana 
del popolo chiamato al refe
rendum» L'obbiettivo della n-
forma e quello di rendere «tra
sparente il discrimine tra pro
gressisti e conservatori non e è 
nulla di più trasformistico del-
I alleanza tra socialisti e Oc 
conservatnee» Da questo pun
to di vista 1 esponente comuni
sta afferma di non comprende
re la «polemica costante del Psi 
nei confronti del cattolicesimo 
democratico» «Per noi - ag
giunge ancora - la costruzione 
dell'alternativa a questi qua
rantanni di governo non può 
venire da una somma di sigle 
ma sui contenuti» 

Alla sortita di Craxi hanno n-
sposlo anche - in termini so-

, stanzialmente positivi, ma con 
sfumature diverse - i segretari 
del Pn e del Pli Giorgio La Mal
fa, in un Intervista al Messagge
ro propone un nuovo «patto» 
di governo che affronti anche 
le questioni elettorali e che 
dovrebbe essere basato su un 
nuovo «asse» Pn-Psi La Malia 
dice di non volere le elezioni 
anticipate ed è cauto anche su 
una possibile crisi del governo 
Andreotti non lo difende ma 
non esclude che, con un pro
gramma nnnovato duri sino al 
92 Più spericolalo Renato Al
tissimo a suo giudizio la crisi 
che investe ugualmente De e 
Pel lascia spazio ad una Ione 
iniziativa dei partiti laici, che 
•possono candidarsi alla lea
dership politica del paese-
Un alfennazione che sembra 
«tirare la volata» per una possi
bile staffetta a Palazzo Chigi II 
«cemento» di questa prospetti
va, in ogni caso, sembra essere 
un intervento sul sistema istitu
zionale molto più concentrato 
a garantire la stabilità dei go
verni che una vera investitura 
popolare delle coalizioni pos
sibili 

Così nasce la festa dell'Unità: «Qui lavora il sì e il no...» 
Mancano due settimane alla festa nazionale de «l'U
nità» di Modena. Dall' 1 al 23 settembre seminari e di
battiti per approfondire i tratti della nuova formazio
ne politica. L'hanno chiamata festa della Costituen
te. Molti ospiti stranien. dal francese Maurois al po
lacco Geremek, da Ortega a Allonsln. Quasi certo an
che Dubcek Tra i politici italiani Orlando, De Mita, 
Spadolini, Amato, De Michela e Pannella 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• B MODENA «Qui ci sono tut
ti a lavorare e é il si e il no Le 
diversità spariscono C e tanto 
da fare e posto per tutti- Mau
rizio Cavalieri, 68 anni, è un ve
terano del lavoro volontario al
la festa de «I Unità» Sa che 
questa non sarà una festa na
zionale qualunque perché 
proprio dalla manifestazione 
modenese verranno altri se
gnali per la costituzione della 
nuova formazione politica a 
cui sta lavorando il Pei 
' Il clima che si respira e quel
la della collaborazione del 
coinvolgimento di tutto il parti
lo Del resto ce n è bisogno se 
si vuole vincere la gara con il 
sole infuocato che In queste 
giornate ha messo a dura pro

va chi lavora alla festa -Qui il 
sole scotta per tulle le mozio
ni-, titolava con ironia un gior
nalista in cronaca C e chi era 
preoccupato che le contrap
posizioni congressuali finisse
ro per incidere negativamente 
sul lavoro volontario Si teme
va qualche distacco, ma cosi 
non e slato 

Che ci sia molto interesse at 
torno alla festa lo dimostra an 
che I alto numero di richieste 
di accredito da parte della 
stampa italiana e straniera 
Eudentemente si attendono 
ncvità politiche vista la fase 
che sta attraversando il Pei I ri
flettori sono puntati sul dibatti
to interno ma anche sulle-con
seguenze che avrà nella situa

zione polisca italiana 
Francesco RICCIO -esponsa 

bile delle feste de -I Unità- é 
però categorico su un punto 
•Non vogliamo una festa si ri
propongono schematicamen
te il si e il no Né cerchiamo un 
precongresso Vogliamo anzi
tutto parlare alla società Al 
centro del programma abbia
mo messo la cnsi del sistema 

politico italiano e di conse 
guenza il suo nnnovamento-
Ovviamente si parlerà del Pei o 
meglio delle sue proposte per 
fare vita ad una nuova forma
zione politica Si discuterà del 
programma fondamentale 
della forma partito, dei sogget
ti «Come e con chi», spiega 
Riccio Ampio risalto avranno i 
temi del lavoro e le questioni 

internazionali a cui sono dedi 
cati forum e seminari Per la 
•costituente- sarà dunque una 
prova in anteprima 

Alle conferì nze e ai dibattili 
saranno presenti 250 persona
lità della politica, dell econo
mia, della cultura Per il Pei 
parteciperanno i dirigenti delle 
diverse-anime» Poi ci saranno 
gli esponenti dei circoli e dei 

club per la costituente Cic
chetto parlerà sabato 22 set
tembre Dalle altre forze politi
che certa la presenza dei de 
Leoluca Orlando Cinaco De 
Mita Paolo Cabras Gerardo 
Bianco Giovanni Galloni Del 
Psi CI saranno Giuliano Amato 
Giusy La Ganga Enrico Manca 
e forse De Michelis e Martelli 
Per il Pri verranno il presidente 
del Senato Spadolini e il mini
stro Oscar MammI Ci sarà 
Marco Pannella È inoltre pre
vista la partecipazione del lea
der della Lega lombarda Um
berto Bossi 

Prestigiosi i nomi della poli
tica intemazionale dai sociali
sti francesi Pierre Maurois Lau
rent Fabius, Filles Martinet 
Max Gallo al socialdemocrati
co tedesco Heinzc Timmer-
man Verrà Gregory Gvsi della 
Pds e David Johnson del La-
bour party inglese 

Molto probabile la presenta 
di Alexander Dubcek mentre 
é sicura la partecipazione di 
Bonslav Geremek leader di 
Solidamosc ed Ivan Frolov di 
rettore della Pravda 11 13 set 
lembre è previsto un incontro 
con Daniel Ortega ex presi

dente del Nicaragua, mentre il 
9 settembre é atteso Raul Al
fonsln ex presidente dell Ar
gentina Nei dibattiti interver
ranno molti giornalisti italiani 
nel ruolo di moderaton o inter
vistatori Fra gli altri Paolo Mie
li direttore della Stampae Pao
lo Liguon direttore del Sabato 
il settimanale di Comunione e 
liberazione Moiri gli esponenti 
e gli studiosi del mondo eco 
nomico e del lavoro Certa la 
presenza di due rappresentan
ti dell imprendltona Carlo Pa-
trucco vicepresidente della 
Confindustna e Cesare Anni-
baldi responsabile delle rela
zioni esteme della Fiat 

Se il progromma politico è 
nutrito non e da meno quello 
degli spettacoli La star sarà 
David Bowie (8 settembre) 
t h e proprio a Modena terrà 
I unico suo concerto italiano 
Intanto procedono spedita 
mente i lavori di allestimento 
Lo -scheletro- della lesta con 
le sue numerose tensostrutture 
é ultimato Da lunedi dovrebbe 
cominciare il lavoro di rifinitu
ra dei vari padiglioni Sarà una 
gara con il tempo Poi festa per 
ventitré giorni 

Salvi: «Continuerà 
il confronto, 
ma la nascita 
del nuovo partito 
ha tempi certi» 

Sul confronto nel Pei sulla cosini/ione di |] i nuova forma 
mone pollina é intervenuto Cesare SiKi (mila foto) della 
si tjrcli n i del p urlilo in un inlervist i i Radi j Kadic ili -Nel 
la creazione della Cosa -ollermj Salvi - e es una ditlicoltà 
oc.g< ti i\ a una forte minoranza che none convinto di questa 
scel ì e si propone ancora di rimetterla in disrussione Ciò 
nchiederà un nuovo impegno di convincimento e un con
gresso che dovrà prendere decisioni dolimene su questo 
punto È un problema di democrazia non ci si può eh ledere 
di saltare queste obiezioni come se non esistessero- Tutta
via -da parte della maggioranza - assicura 1 esponente co
munista - e ò la convinzione di andare avanti nelle scelte già 
elletluate Ci siamo dati tempi certi e dunque entro gennaio 
avremo la conclusione di questa vicenda- Salvi ha poi rile
valo che -nellacostruzione della c - . i ' c O u n grande spa 
/io per gli apporti esterni come quelli di Pannella e di alln 
Anche con un certo tipo di cultura che potremmo delinirc li-
bcraldcmocratica, liberalsocialista e radicale nel senso in 
cui questa espressione é stata usata nel mondo anglosasso
ne - ha concluso Salvi - vogliamo costruire insieme il nuovo 
partito della sinistra-
Spadolini: «Non Va Agisco in difesa dello Stato 
« . n t t n v a l u t a t n d l « P i r r o n e risorgimento-
MJUUVdlUUUU to ,, | c n o m c n o d c u c Legn,. 

Il fenomeno non è da sottovalutare e sta 
d e l l e Lt»flh(>» a sanificare la disuregazio-
u w t •"*fj , ,« i ne del pote-e partitico a fa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vore di una presa di posizio-
" " " " • ^ m m m m m m m ne localisUca- cosi si é 
espresso il presidente de! Senato Giovanni Spadolini inter
venuto ieri al Caffé di Romano Battaglia nel parco della Ver-
siliana di Manna di Pietrasanta nel corso dell incontro con il 
pubblico -Il fenomeno che interessa da vicino la regione 
Lombardia - ha proseguito il presidente del Senato - vede 
un crescente numero di piccoli imprenditori schierati contro 
lo Stato e tutte le sue imposte fiscali C é poi la rivolta del 
Nord contro il Sud accusato ingiustamenSte di portare via 
nsorse al Nord operoso Si tratta di un nsontimento ostile 
molto pencoloso» Parlando inoltre del conllitlo nel Golfo 
Spadolini ha alfermatoche I Italia deve rimanere fedele alla 
bandiera dell Onu -La nostra nazione dovrà restare al fian
co degli altri paesi europei per evitare pericolose conlrippo-
sizioni» 

Scambio 
delle consegne 
tra Orlando 
e Lo Vasco 

Scambio delle consegne len 
mattina a Palazzo delle 
Aquile tra I ex sindaco Leo
luca Orlando e il nuovo sin
daco Domenico Lo Vasco 
alla guida di un monocolore 
democnstiano II pissaggio 
delle consegne é avvenuto 

mediante la cosiddetta verifica di cassa ossia con 1 accerta
mento delle liquidità esistenti presso la tesorena comunale 
Di buon mattino Lo Vasco si e incontrato con il sopnnten-
dente dell ente autonomo Teatro Massimo Ubaldo Mirabel-
li Nel corso della nunione e stato fatto il punto sulle attività 
dell ente e sulle iniziative in cantiere per la prossima stagio
ne linea II sindaco Lo Vasco, che per la canea é presidente 
dell ente autonomo, ha nvolto, in particolare, la sua atten
zione sui lavon della terza fase del restauro del teatro dalla 
cui ultimazione prevista nel 92 dipende la napertura del 
Massimo Lo Vasco ha firmato il mandato di pagamento per 
la corresponsione delle retnbuzioni ai 386 dipendenti della 
Cosi che prestano servizio per I esecuzione dei lavori di ma
nutenzione riguardanti le strade e le fognature il sindaco ha 
avuto anche un pnmo incontro con il presidente dell azien
da municipale acquedotto, Enzo Uguon, ma i problemi dcl-
I approvigionamcnto idrico della città sono stati rinviali a 
nunioni successive Nella tarda mattinata Lo Vasco si £ in
contrato con il capogruppo consiliare della De, Rino La Pla
ca, con il vicecapogruppo Salvatore Culfaro e con i compo
nenti la delegazione democristiana Giuseppe Scoma e Fran
co Arcudl per proseguire nell'esame del programma che 
verrà presentato in consiglio comunale nella seduta di mer
coledì 22 agosto, convocata per I elezione del'a giunta mu
nicipale 

il presidente del deputati 
della Sinistra Indipendente. 
Franco Bassanini interviene 
con una dichiarazione nella 
polemica apertasi tra il sin
daco di Milano Pillitten, il 
leader della Lega lombarda, 
sen Bossi e il liberale Costa 

Immigrati, 
Bassanini 
polemizza 
con Costa (Pli) 
e Bossi (Lega) 
a proposito del voto agli immigrati nelle elezioni ammini
strative •£ ovvio - afferma Bassamm - che la questione non 
é di competenza del sindaco di Milano occorre infatti una 
legge costituzionale per attribuire un diritto d, voto agli im
migrati e già sono state presentate al pi-lamento una pro
posta di legge Bassamm Zanghcn e una di iniziativa demo-
cnsti.ina, che sulla carta dovrebbero avere I appoggio della 
magcioranza dei membn delle due Camere- Secondo Bas
samm •Pillillen ha nella sostanza perfettamente ragione in 
altri Paesi come Olanda Norvegu Danimarca e Svezia il 
voto agli immigrati nelle elezioni amministrative è già nco-
nosciuto e ha rappresentato uno strumento importante di 
integrazione e di responsabilizzazione degli stessi immigra
ti L esperienza si è rivelata positiva Bossi e Costa potrebbe • 
ro passare le vacanze esuve - conclude - per documentarsi 
e superare I limiti di una cultura che, se non é razzista, è cer
tamente provinciale» 

GREGORIO PANE 

Polemica sul caso Signorini 
Il più potente petroliere 
di Genova: «Non è capace 
ma non l'ho avversato io» 
wm GENOVA Secca replica 
del petroliere Riccardo Garro
ne alle accuse lanciate qual 
che giorno fa contro il -partito 
trasversale degli alfan- dal de
mocristiano Ugo Signonni vo-
tatissimo capolista dello scudo 
crociato alle amministrative di 
maggio 

Signonni preannunciando 
il propno imminente ritiro dal
la vita politica per dedicarsi 
come volontario all'assistenza 
degli emarginali si era detto 
stanco e deluso da una prassi 
politica troppo condizionata 
da interessi imprenditonali ed 
aveva aggiunto che a non vo
lerlo cerne sindaco era stata 
una lobby infastidita dall in 
transigenza da lui dimostrata 
nel ruolo di assessore regiona
le ali urbanistica 

Era slato facile per i com
mentatori percepire una allu
sione alla -bocciatura» da par
te di Signonni di un progetto di 
riconversione industriale in 
Valpolcevera presentato da 

Garrone sotto 1 etichetta «Viva 
Genova-

•Via si tratta di affermazioni 
risibili- ha dichiarato icn il pe 
troliere ed ha aggiunto che se 
un partito trasversale esiste, é 
esclusivamente quello che a 
Genova come in tutta Italia, 
nasce dallo stretto collega
mento tra la pubblica ammini
strazione e il settore dell edili
zia 

•Se io fossi vendicativo - ha 
detto ancora Garrone - sarei 
stato il pnmo a volere Signorini 
sindaco cosi sarebbe stata an
cora più chiara 11 sua incapa
cità di gestire qualsiasi proget
to di reindusinaliz/azione o di 
norgani/za7ione della città-

A proposito di -Viva Geno
va- il petroliere si è mime detto 
eerto che -il progetto non fu 
bene accolto per colpa da una 
rigida premessa che avrebbe 
dovuto essere gestito al di fuon 
di qualsiasi logica clientelare e 
senza ombra di tangenti» 
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